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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	26
	12
	14


· Profilo della classe
La classe, sulla quale ho avuto continuità di insegnamento e che dunque credo di conoscere abbastanza, è  discretamente numerosa e costituisce un gruppo vivace e non veramente coeso sul piano dei rapporti interpersonali; nel complesso, essa possiede le abilità logiche ed espositive (in taluni casi di ottimo livello) necessarie al percorso da svolgere, ma presenta anche qualche allievo che, alla vigilia dell’Esame di Stato, preoccupa un po’, in quanto non ancora sufficientemente consapevole del “sacrificio” necessario per uno studio adeguato e formativo. 

· Analisi della situazione iniziale
Ho potuto giovarmi del rapporto già costruito con  ciascuna individualità per provare a “rispolverare” subito, dopo le vacanze estive, sul piano motivazionale, il coinvolgimento per i temi e i problemi filosofici, sul piano logico-concettuale, le conoscenze e le abilità acquisite. Gli studenti sono risultati sinora partecipi al dialogo educativo secondo vari livelli:  diversi si sono distinti per l’interesse, la serietà nel rispetto delle consegne e i  soddisfacenti risultati; qualche allievo ha incontrato più difficoltà, evidenziando il bisogno di maggiore guida per l’affinamento delle proprie capacità astrattive; altri devono incrementare il proprio impegno e dovrebbero anche essere più attivi durante le lezioni.

· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 
Anche considerando i risultati delle verifiche iniziali (tipologia di prova: verifiche orali, discussione guidata) sui due livelli, motivazionale e logico-concettuale, ci sono stati alunni che hanno dimostrato di essere in un rapporto attivo con i temi e l’approccio filosofico, facendo registrare  buone  conoscenze e abilità analitico-sintetiche e critiche; alcuni hanno invece già evidenziato un impegno non sufficientemente assiduo o non abbastanza approfondito. 

· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
L’insegnante cercherà di stimolare ciascuno a risolvere in itinere le incertezze, “facilitando” ove necessario e ricorrendo a strategie che promuovano il coinvolgimento e la giusta responsabilità di tutti.
· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
Nella classe non è presente alcun caso particolare.  
· Competenze trasversali di cittadinanza
La scuola ha il compito di favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

L’insegnamento della Filosofia  guida l’alunno a percorrere un iter di conoscenza che, partendo dalla “meraviglia” e dalla riflessione, approdi all’interesse per il mondo in cui vive. Si vuole, in una società dei consumi che sembra minare la capacità di pensare con razionalità e di agire eticamente, “addestrare” nuovamente ad usare la ragione, a riflettere in maniera corretta, ad essere logici e coerenti.

Tali competenze, riassumibili nel “saper pensare”, miglioreranno il “saper essere”: infatti si intende far sì e si ritiene necessario che lo studente impari ad imparare, ossia ad organizzare sempre meglio il proprio apprendimento,  divenga capace di progettare utilizzando le conoscenze apprese,  di comunicare e comprendere messaggi di complessità diversa, di collaborare e partecipare, di affrontare situazioni problematiche, di individuare collegamenti e relazioni, di agire responsabilmente da uomo e da cittadino, nel rispetto di sé stesso, dell’altro, del diverso, dell’ambiente, dell’impegno sociale.
· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

Rispetto agli obiettivi specifici di apprendimento, con questo terzo anno di studio della disciplina, gli studenti, a differenti livelli, saranno in grado almeno di :

a) conoscere periodizzazioni e correnti filosofiche del pensiero moderno e contemporaneo

b) conoscere/definire/applicare concetti

c) individuare differenze di significato degli stessi termini in diversi filosofi

d) comprendere la coerenza lineare e complessiva di un testo

e) produrre testi scritti su quanto appreso ed esporre con chiarezza ed organicità
Durante il percorso essi affineranno tali abilità e conoscenze. 
Ad un più alto livello,  sapranno: individuare e comprendere caratteri e ragioni dei problemi affrontati dal pensiero contemporaneo; formulare ipotesi sul rapporto storia-filosofia nel Novecento; formulare tesi e argomentazioni in opposizione a quelle dei filosofi; problematizzare; esporre e argomentare con rigore logico e proprietà del linguaggio specifico il proprio pensiero. 
La finalità è comunque quella di insegnare a pensare “in proprio”  sviluppando competenze personali, interpersonali e sociali, civiche.

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

Tramite la conoscenza degli autori e dei problemi filosofici fondamentali, lo studente dovrà   sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico,  nonché riconoscere la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale e l’importanza del dialogo interpersonale. 
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1. Acquisire come habitus la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico.

2. Individuare e analizzare problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro complessità.

3. Contestualizzare le questioni filosofiche, strutturando originali e personali percorsi interpretativi, anche ricorrendo a strumenti multimediali.

4. Comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali problemi della cultura contemporanea.

5. Individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline e saper progettare percorsi pluridisciplinari


	1. Padroneggiare il lessico e le categorie della filosofia

2. Cogliere il significato della riflessione filosofica, intesa come attitudine  specifica e fondamentale della ragione umana.

3. Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia e differenti registri linguistici.

4. Inserire ogni autore in un quadro sistematico, leggendone direttamente i testi, in modo da comprenderne i problemi e valutarne criticamente le soluzioni.

5. Confrontare e contestualizzare  e valutare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.


	1. Conoscere il linguaggio specifico

2. Conoscere  le categorie proprie della filosofia

3. Conoscere significativamente  le tesi dei vari pensatori e le diverse risposte   ad uno stesso problema

4. Acquisire una conoscenza organica  e fruibile dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale.

5. Conoscere le dinamiche intercorrenti tra le coordinate spazio-temporali, i principali fenomeni socio economici ed il pensiero filosofico.




· Articolazione dei contenuti 

Opportuno sarebbe garantire uno spazio adeguato allo studio del Novecento. In tal senso si cercherà di lavorare al meglio, ma, dovendo anche assicurare un po’ a tutti i discenti il successo nell’acquisizione almeno di abilità relative a categorie di obiettivi minimi, già si ritiene, riservandosi la possibilità di ri-progettare qualcosa  anche in relazione agli interessi dei ragazzi, di dover operare una scelta che privilegi alcune solo alcune tematiche.

I contenuti, dei quali si sottolinea comunque l’importanza perché conoscenze stabili e significative sono ritenute essenziali per lo sviluppo di competenze,  sono considerati non fini a se stessi, bensì correlati agli obiettivi e alle finalità.

Si programmano complessivamente  8 Unità,  precedute da un percorso  di raccordo con lo scorso anno.

I tempi per essi preventivati comprendono le verifiche, indispensabili per procedere oltre o per correggere il percorso “in itinere”.

UNITÀ 1:  Kant e la fondazione della filosofia trascendentale

L’unità è essenzialmente monodisciplinare, benché non scindibile dal contesto storico ed integrabile con riferimenti alla Letteratura e all’Arte.

Essa intende riprendere la trattazione del problema critico e del suo configurarsi come “filosofia trascendentale”, e dell’opera kantiana come punto di arrivo della elaborazione della filosofia moderna e come momento di snodo nella storia del pensiero occidentale, nonché presupposto alla nascita del nuovo sistema idealistico. Saranno potenziate le abilità di:  saper analizzare, sintetizzare e confrontare un testo; saper analizzare concetti e saper ricostruire argomentazioni.
1-  Kant e la svolta “critica” del pensiero occidentale. Conclusione: la legittimazione della scienza moderna galileiano-newtoniana grazie all’universalità garantita dalle forme trascendentali; la metafisica, un oggetto d’amore che non può essere teoreticamente posseduto.

2-  Il primato della Ragion pratica. Conclusione: la via dell’etica si rivela come la via di accesso al noumeno; la ragion pratica, infatti, riempie quelle esigenze strutturali della ragion pura che erano le Idee, dando loro una realtà morale.

Kant si accinge a trascendere ( ma non rinnega la prima Critica) gli orizzonti dell’Illuminismo: l’uomo, finito, ma dotato (come “ragione”) di una strutturale apertura all’infinito, si rivela effettivamente votato all’infinito.

 3-  La “Critica del Giudizio”, l’opera più studiata dai Romantici, e la possibilità di raggiungere la totalità nella sfera individuale:  la posizione della terza Critica nei confronti delle due precedenti; “giudizio determinante” e “giudizio riflettente”; il giudizio estetico (e la “rivoluzione” di Kant nella storia dell’estetica); la concezione del “sublime”; il giudizio teleologico.

Conclusioni: “Il cielo stellato sopra di me e la legge morale dentro di me” come cifra spirituale di Kant uomo e pensatore.

OBIETTIVI operativi: saper analizzare i testi selezionati; saper individuare il problema filosofico delle tre Critiche; possedere le più importanti parole-chiave del sistema studiato; saper organizzare intorno ad esse il discorso, individuando anche analogie e differenze con altri pensatori; saper evidenziare il contesto, il procedimento ed i risultati dell’opera kantiana; saper elaborare e comunicare un proprio giudizio circostanziato e rigoroso; saper confrontarsi con altri punti di vista.

Tempo: 12 ore ca.

UNITÀ 2:  Caratteri generali del Romanticismo tedesco ed europeo

Questa rete intende promuovere un approfondimento di tipo pluridisciplinare dell’universo culturale romantico. Si sottolineerà particolarmente la tesi, di Abbagnano ed altri, che interpreta il Romanticismo in termini di “spirito della filosofia ottocentesca”.

Saranno potenziate le abilità di: gestire concetti, analizzandoli e connettendoli tra loro.

1-  L’orizzonte storico del Romanticismo: il Romanticismo si alimenta di una “delusione storica”; il “bifrontismo” politico della corrente romantica.

2-  Il Romanticismo come problema critico e storiografico: la difficoltà di definire il Romanticismo; due interpretazioni di fondo del suo ambito storiografico.

3- Una comune Weltanschauung  nei filosofi e nei letterati:  il rifiuto della ragione illuministica e l’infinito come protagonista principale dell’universo culturale romantico; le diverse vie d’accesso all’Assoluto (il sentimento e l’arte, la fede religiosa, la “ragione dialettica”);la vita come inquietudine e desiderio; la concezione romantica dell’amore; la concezione della storia; la concezione della Natura; l’ottimismo al di là del pessimismo. Conclusioni: la filosofia ottocentesca in buona parte impregnata di Romanticismo?

OBIETTIVI operativi:  comprendere caratteri e ragioni dei problemi affrontati dalla filosofia nell’Ottocento; analizzare i mutamenti avvenuti nei saperi filosofici e comprenderne la ragioni; formulare ipotesi sul rapporto storia-filosofia ; formulare tesi e argomentazioni, anche in testi scritti.

Tempo: 7 ore. 

UNITÀ 3:  La fondazione e l’assolutizzazione dell’Idealismo

Questo percorso farà conoscere agli allievi le costruzioni dell’Idealismo tedesco dell’Ottocento inquadrandole nell’atmosfera romantica ( in correlazione all’unità precedente). Con ampiezza sarà trattato il sistema hegeliano, come crocicchio significativo del pensiero occidentale, senza il quale non si può comprendere gran parte della storia della filosofia e della cultura successive.

Si curerà l’ abilità di analizzare concetti e di ricostruire argomentazioni filosofiche, una abilità che un sistema complesso come quello hegeliano, richiede di buon livello, per cui, ove inadeguata, dovrà essere promossa da un docente “facilitatore” dell’apprendimento, con qualche penalizzazione sui tempi.   

1- Fichte e l’Idealismo etico:  cenni biografici; il superamento del Criticismo e la “Dottrina della scienza”; la morale, il diritto e lo Stato (i Discorsi alla Nazione tedesca);  la seconda fase del pensiero di Fichte. Conclusioni : Fichte e i Romantici.                    

2- Schelling e il travaglio romantico dell’Idealismo:  vita e opere;  gli inizi fichtiani e i nuovi fermenti; la parabola evolutiva del suo pensiero nelle sue diverse fasi.

3- L’Idealismo assoluto di Hegel:  vita e opere;  gli scritti teologici giovanili e la genesi del pensiero hegeliano; i capisaldi del sistema hegeliano; la “Fenomenologia dello Spirito”; la Logica; la filosofia della Natura; la filosofia dello Spirito.

OBIETTIVI operativi:  saper analizzare i testi selezionati; conoscere, aver compreso e saper esporre le linee fondamentali del sistema hegeliano; possedere le più importanti parole-chiave; saper organizzare intorno ad esse il discorso,  individuando accezioni diverse assunte da termini uguali in altri sistemi; saper evidenziare analogie e differenze con altri pensatori; saper elaborare e comunicare un proprio giudizio circostanziato e rigoroso. 

Tempi: 20 ore.

UNITÀ 4:  Ragione e rivoluzione
Verrà evidenziato il passaggio dal “metodo” dialettico di Hegel  al “socialismo scientifico” di Marx, ci si soffermerà quindi sui capisaldi del pensiero marxiano

1-  Dall’hegelismo al marxismo: Destra e Sinistra hegeliana; L. Feuerbach e la riduzione della teologia ad antropologia; il socialismo utopistico

2- Karl Marx: Marx critico di Hegel, della Sinistra hegeliana,degli economisti classici, del Socialismo utopistico, di Proudhon, della religione; il materialismo storico-dialettico; Il Capitale; l’avvento del comunismo.

OBIETTIVI operativi:  gli allievi dovranno conoscere i tratti salienti del pensiero di Feuerbach, dei socialisti utopisti, di Marx, mostrando di aver individuato e compreso tesi fondamentali, parole-chiave, problemi, relazioni,  e di saper confrontare concezioni, nonché di saper riconoscere/ricostruire argomentazioni e compiere deduzioni ed induzioni.

Tempi: 10 ore.

UNITÀ 5:  Critica della razionalità hegeliana

Si intende evidenziare una prima “distruzione” della “Ragione” hegeliana da parte di due suoi contestatori, Schopenhauer e Kierkegaard, laddove il primo afferma, contro l’ottimismo hegeliano, il proprio volontarismo pessimistico (la vita è dolore, la storia è cieco caso ed il progresso è un’illusione), e il secondo (padre dell’Esistenzialismo contemporaneo), in nome del “Singolo”, rifiuta la filosofia come Sistema  e ne fa il giornale intimo di un’esistenza irripetibile.
1-  A. Schopenhauer e “il mondo come volontà e rappresentazione”: contro Hegel, “sicario della verità”, una difesa della “verità non rimunerata””; il mondo come rappresentazione e come volontà; la vita oscilla tra il dolore e la noia; la liberazione.

Confronto Schopenhauer/Leopardi.

2- S. Kierkegaard, il Singolo e il Cristianesimo:  il “poeta cristiano”; il “fondamento ridicolo” del sistema hegeliano; possibilità, angoscia e disperazione.

OBIETTIVI operativi:  conoscenza e comprensione delle tesi fondamentali dei pensatori trattati; individuazione delle parole-chiave e delle argomentazioni; capacità di esposizione rigorosa delle tematiche affrontate nonché del proprio pensiero.

Tempi : 9 ore.

UNITÀ 6:  Il Positivismo

Si tratta, come per l’unità 2, di tematiche suscettibili di approfondimento pluridisciplinare. Pertanto questo macro-segmento si propone di affrontare con respiro piuttosto ampio i lineamenti generali del composito movimento di pensiero che viene definito Positivismo e riguarda gran parte della cultura europea nelle sue manifestazioni filosofiche, politiche, pedagogiche, letterarie, artistiche. Dal punto di vista più specificamente filosofico, tra i rappresentanti più significativi, si studieranno analiticamente solo Comte e Spencer (per un’accelerazione dei tempi).

1-  Lineamenti generali:  ambito geografico e cronologico; rapporti con l’orizzonte storico; il positivismo nei vari Paesi ; tratti che evidenziano una forma mentis comune. Il Positivismo: parte integrante della mentalità romantica?

2-  Auguste Comte e il Positivismo in Francia: la “legge dei tre stadi”; la dottrina della scienza; la sociologia come fisica sociale.

3-  Il Positivismo evoluzionistico di Herbert Spencer: la “correlazione” di religione e scienza; l’evoluzione dell’universo dall’omogeneo all’eterogeneo; biologia, etica e società.

OBIETTIVI operativi:  i discenti dovranno conoscere, aver compreso e saper comunicare  i tratti essenziali del Positivismo, nonché operare confronti  con gli altri movimenti di pensiero, allargare il discorso con conoscenze acquisite anche mediante lo studio di altre discipline, formulare proprie tesi ed argomentazioni.

Tempi: 9 ore.

UNITÀ 7:  La filosofia dall’Ottocento al Novecento

Si mirerà ad evidenziare, attraverso alcune figure dirompenti, la “crisi” dell’uomo contemporaneo, che negli spiriti più sensibili , si manifesta già sul finire dell’Ottocento. Anche questo si presenta come un percorso aperto ad interessanti approfondimenti pluridisciplinari (Storia, Letteratura; Storia dell’arte). Ad esempio, la stessa psicoanalisi non viene tanto trattata negli aspetti riguardanti la tecnica terapeutica, quanto  nei suoi aspetti culturalmente più rilevanti, quali il mutamento dell’immagine dell’uomo e lo spodestamento della “ragione borghese” che essa propone.

1-  Nietzsche, il profeta della “morte di Dio”: cenni biografici; il dionisiaco, l’apollineo e il “problema” Socrate; i  “fatti sono stupidi”; il distacco da Schopenhauer e da Wagner; l’annuncio della morte di Dio; la genealogia della morale; l’”oltreuomo” e la “volontà di potenza”; Nietzsche, profeta del Nazismo?

2- Henri Bergson e l’evoluzione creatrice: l’originalità dello Spiritualismo di Bergson; il tempo spazializzato e il tempo come durata; slancio vitale ed evoluzione creatrice; istinto, intelligenza, intuizione ed il fiume della vita.

3- Sigmund Freud e lo sviluppo del movimento psicoanalitico: dall’ipnotismo alla psicoanalisi; inconscio, rimozione, censura e interpretazione dei sogni; il concetto di “libido”; la struttura dell’apparato psichico; la lotta tre Eros e Thanatos e il “disagio della civiltà”.

OBIETTIVI operativi:  conoscenza e comprensione dei concetti salienti e delle parole-chiave del pensiero dei suddetti Autori;  individuare, comprendere e comunicare caratteri e ragioni dei problemi affrontati dal pensiero contemporaneo.

Tempi: 14 ore.

UNITÀ 8: Dalla Fenomenologia all’Esistenzialismo.

Il discorso, aperto ad integrazioni pluridisciplinari sul “male di vivere” nel Novecento, ha come principale impegno quello di far cogliere, anche attraverso la viva parola dei pensatori, l’atmosfera di inquietudine spirituale che caratterizza il secolo appena trascorso. Esso dunque si correla soprattutto all’unità precedente  e a quella dedicata a Schopenhauer e a Kierkegaard.

1-   E. Husserl: la nascita della Fenomenologia; la crisi delle scienze europee e “il mondo della vita”.

2-  Lineamenti generali dell’Esistenzialismo: cronologia e problemi; la parola-chiave, esistenza; le radici.

3-  Martin Heidegger: cenni biografici; l’Esserci e l’analitica esistenziale; esistenza inautentica ed esistenza autentica; la metafisica occidentale come oblio dell’essere, la tecnica come esito scontato di quello sviluppo per cui l’uomo si è lasciato travolgere dalle cose  e il linguaggio della poesia come linguaggio dell’essere (letture da “Sentieri interrotti”).

4-  J.P. Sartre, dalla libertà assoluta ed inutile alla libertà storica.

OBIETTIVI operativi: comprendere/ usare la terminologia specifica; ricostruire organicamente il pensiero dei filosofi individuati;  riconoscere la coerenza lineare e complessiva di un testo; collegare testi filosofici a contesti problematici.

Tempi:  15 ore.

· Metodologia 

Nella convinzione che non esiste una metodologia valida in assoluto, la tipologia dei metodi adottati rispetto all’interazione docente-studenti nel processo d’insegnamento-apprendimento, sarà varia ed adattata alle circostanze. In generale essa sarà comunque improntata ad un didattica laboratoriale, tendente all’interscambio ed alla considerazione dell’allievo come co-protagonista nel suo percorso di crescita (tenendo comunque presente che una piccola dose  di eterodirettività è anche necessaria, soprattutto in relazione al rigore logico che la disciplina richiede e alla complessità che essa può presentare).

Si lavorerà sui “testi”, si elaboreranno mappe concettuali, si ricorrerà  all’approccio problematico; si utilizzerà, solo come strumento, il manuale in adozione e si promuoverà l’apprendimento attivo e cooperativo.  Anche nella lezione frontale, comunque indispensabile per introduzione, sintesi, stimolo, focalizzazione tramite spiegazione di concetti difficili e rilevanti, gli allievi saranno considerati individui interagenti e mai “vasi da riempire”e il docente non sarà mai mero trasmettitore.
Si terrà conto della dimensione affettiva, prestando attenzione al bisogno di gratificazione o di altro. Si cercherà di sviluppare al tempo stesso la partecipazione e la riflessione.

· Criteri per la verifica e la valutazione

La valutazione non è più considerata un resoconto conclusivo sull’”adeguatezza” del discente, bensì un momento centrale dell’intero percorso di insegnamento-apprendimento, concepito in relazione agli altri aspetti del Piano di lavoro ed indispensabile al docente e allo studente come monitoraggio continuo del processo attivato. Pertanto le verifiche saranno frequenti e riferite agli aspetti salienti e ai diversi obiettivi dei singoli macro-segmenti progettati, in modo da permettere in itinere aggiustamenti dello stesso percorso o  recupero delle difficoltà registrate.

Le verifiche si prevedono di vario genere (questionari a scelta multipla, prove di tipologia “A”, test di tipologia “B”, saggi brevi, discussioni organizzate). In Filosofia, infatti, è importante sviluppare sia la componente dell’oralità quanto quella della scrittura, tanto le abilità dialogiche quanto le capacità riflessive. Entrerà a pieno titolo nella valutazione la classica interrogazione orale, atta a far emergere capacità espositive dell’allievo che più difficilmente potrebbero conoscersi e migliorarsi in altro modo. Per il giudizio sommativo sarà considerato il grado di padronanza raggiunto rispetto agli obiettivi cognitivi pre-fissati, ma non si potranno non tener presenti i livelli di partenza, l’impegno, la crescita globale di ciascuno studente.

Si manterrà un impegno forte nel verificare la comprensione di concetti; si darà più spazio all’accertamento della capacità di ricostruire argomentazioni complesse e di pervenire ad una visione complessiva e articolata delle conoscenze. 

· Griglie di valutazione

Saranno utilizzate le griglie condivise in sede dipartimentale e collegiale e presenti sul sito web dell’Istituto.
· Attività di recupero in itinere
Qualora i risultati delle frequenti verifiche dovessero evidenziare il mancato raggiungimento dei risultati attesi, si cercherà di attivare tempestivamente, in base al problema, strategie opportune per garantire a tutti l’opportunità di successo.

· Risorse educative 
Mezzi: a) manuale in adozione e suoi materiali on line
           b) mappe concettuali e ricerche in rete

           c) opere dei filosofi

           d) dizionari di Filosofia

           e) sussidi audiovisivi
           f) test per le verifiche

Spazi: aula, biblioteca, sala informatica, lezioni sul campo.
· Attività integrative previste
Anche in relazione alle abilità complesse richieste dall’ esame di Stato, aperture pluridisciplinari (finalizzate, in particolare, alla conoscenza e alla comprensione delle trasformazioni fondamentali verificatesi nel campo dei saperi nel XIX e XX secolo) verranno opportunamente indicate, laddove lo sviluppo delle questioni richieda di evidenziare  e di affrontare l’intreccio delle discipline nel loro rapporto con la riflessione filosofica. 
Ci sarà disponibilità ad attività  congruenti con gli obiettivi programmati che dovessero presentarsi anche successivamente. 
Si prevede la partecipazione collaborativa al La.Pro.Di. individuato dal Consiglio di Classe.  La trattazione filosofica della tematica sarà attuata nell’ambito dello stesso percorso disciplinare, con particolare riferimento al passaggio dal XIX al XX secolo,  tempo in cui le scienze sociali e quelle sperimentali si incontrarono nel 
determinare una rivoluzione concettuale e culturale di vastissime proporzioni.  
� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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